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TRENTINO





Per sciatori e ciaspolatori, ma anche gourmet e cultori del wellness alpino
A CIASCUNO IL SUO RIFUGIO: CALORE E OSPITALITÀ IN QUOTA
Per rilassarsi dopo una giornata sulle piste, un’escursione con le ciaspole o un’avventura d’alta quota, per gustare i sapori più autentici del territorio, per apprezzare l’accoglienza intima delle baite di montagna: nei rifugi del Trentino si vivono esperienze indimenticabili anche in inverno
Certe emozioni non si dimenticano: camminare nella neve, dopo un’intera giornata trascorsa all’aria aperta, immersi nel silenzio del crepuscolo, verso un puntino luminoso che diventa via via più definito. Poi, finalmente, oltrepassata la soglia, abbandonarsi al tepore del caminetto, avvolti dal profumo che proviene dalla cucina, tra le chiacchiere e i sorrisi davanti al focolare. Nei rifugi trentini è facile sentirsi a casa, e al contempo in un luogo speciale e privilegiato, circondati dal silenzio delle vette. Trascorrere una notte in rifugio è un’esperienza che vale la pena provare e che lascia dentro ognuno qualcosa di speciale: i ritmi diversi, i dialoghi serali con persone provenienti da paesi e culture lontane, il mutare repentino delle luci e dei colori nel cielo e sulle montagne. Sono oltre cinquanta le strutture aperte anche d’inverno dove è possibile pernottare avvolti in caldi piumini. Ad ogni profilo di sportivo e amante della neve si può abbinare una tipologia di rifugio differente, quindi per gli sciatori più incalliti, per chi ama ricercare la libertà nello scialpinismo o si ritrova a proprio agio nella dimensione dell’escursionismo con le racchette da neve. Ma anche per chi è alla ricerca di sapori esclusivi, di panorami da immortalare nell’immancabile “selfie”, per chi vuole provare un’esclusiva sauna in quota o assicurarsi un’abbronzatura da esibire a lungo in città. Ecco dunque i rifugi più adatti a…

Sciatori full time: trascorrere la notte in rifugio così da poter vivere subito, appena svegli, l’emozione di un’alba in quota, fare un’abbondante colazione, per poi calzare gli sci ed essere già in pista, i primi a scendere nel chiarore della luce del nuovo giorno che illumina le Dolomiti. Possibilità offerta dai numerosi rifugi che si trovano direttamente sulle piste delle ski area del Trentino. In particolare Orso Bruno, Albasini e Solander nella skiarea di Folgarida – Marilleva “Giorgio Graffer” al Grostè e Viviani-Pradalago a Madonna di Campiglio e Dos Sabiòn a Pinzolo. In Paganella ecco La Roda e il Dosso Larici, mentre lungo lo Ski Tour dei Forti a Folgaria trovate Baita Tonda e Stella d’Italia. Nelle ski area della zona dolomitica, dalla Val di Fassa alle Pale di San Martino, sono i rifugi Friedrich August, Des Alpes, Salei, Valentini, Ciampolin e Fredarola nella zona Passo Sella – Canazei. Ciampàc, Tobià del Giagher, Baita Cuz e Buffaure si trovano invece lungo lo Ski tour Panorama, il Paolina sopra Passo Costalunga, Negritella e Ciampedie sopra Vigo di Fassa, Passo Lusia a Bellamonte e infine Capanna Cervino a Passo Rolle ai piedi del Cimòn de la Pala.

Scialpinisti: alle quote più elevate e lungo i più classici tracciati molti rifugi aprono le porte agli scialpinisti in modo continuato o in occasione dei week end nel periodo da marzo a maggio, quando la neve si assesta e si compatta sotto i raggi del sole già tiepido formando il classico “firn” primaverile. Tra questi i rifugi Cevedale “Guido Larcher” in alta Val di Peio, Stavel “Francesco Denza” ai piedi della Presanella, Mandròn “Città di Trento” e “Ai caduti dell’Adamello” nel Gruppo dell’Adamello. Nella zona dolomitica invece sono aperti i rifugi Passo Principe nel cuore del Catinaccio, Pian dei Fiacconi sulla Marmolada, Rosetta “Giovanni Pedrotti” sull’Altopiano delle Pale di San Martino. 

Ciaspolatori: alla partenza o lungo alcuni dei più interessanti itinerari in Trentino trovano ospitalità gli amanti delle racchette da neve. Punti di riferimento, il Potzmauer sui monti della Valle di Cembra, Trivena in Val Breguzzo, Sette Selle in Val dei Mocheni, Malga Campo sopra Luserna, Alpe Pozza “Vincenzo Lancia” nel Gruppo del Pasubio, Altissimo “Damiano Chiesa” sopra Brentonico, Predaia “Ai todés-ci” in Val di Non e Gardeccia ai piedi del Catinaccio in Val di Fassa.
Gourmet: a pranzo e a cena, dopo una passeggiata con le ciaspole, un viaggio notturno in motoslitta o tra due discese si può fare tappa in rifugio. Qui si incontra la tradizione della cucina tipica, scoprendo le ricette locali e degustando prodotti a chilometro zero. Come al Fuchiade sopra Passo San Pellegrino, al La Montanara sopra Molveno e alla Capanna Passo Valles di fronte alle foreste del Parco naturale di Paneveggio. Sulla panoramica sommità della Paganella il rifugio La Roda propone ricercati aperitivi a base di ostriche e i migliori spumanti Trentodoc.
Spa e wellness alpino sono “di casa” anche in alcuni rifugi: Baita Cuz sopra Pozza di Fassa mette a disposizione degli ospiti una sauna finlandese all’aperto, a Folgarida il rifugio Solander dispone di un mini centro benessere con sauna, idromassaggio e bagno turco, mentre nel vicino rifugio Orso Bruno all’ora del tramonto ci si immerge in un idromassaggio con vista sulle montagne. Nella “baitota” del rifugio Caltena sopra la Valle di Primiero è stato ricavato un piccolo angolo relax con sauna, cascata d'acqua, doccia tropicale, nebbia al pino mugo, cromoterapia.
Panorami mozzafiato e tintarella perfetta: una terrazza al sole e al riparo dal vento, un drink o una cioccolata calda, una soffusa musica di sottofondo e intorno un vasto panorama di cime: cosa chiedere di più? È la condizione ideale per chi è in cerca dell’abbronzatura perfetta.  Nella classifica ideale - in questo caso estesa anche ad altri locali in quota perfetti per una sosta e il relax - non può mancare la “Terrazza delle Dolomiti” del rifugio Maria ai 3000 m del Sas Pordoi sopra Canazei. Sull’Alpe Lusia ecco lo chalet Valbona, all’arrivo della telecabina da Ronchi, mentre a Passo Rolle c’è la storica Baita Segantini e proprio in vetta all’Alpe Cermis il ristorante Paiòn. A Madonna di Campiglio si trovano la terrazza dell’esclusivo Chalet Fiat sullo Spinale e il ristorante Stoppani sul Grostè, raggiungibili direttamente in telecabina, a Pinzolo invece il ristorante Prà Rodont. Sul Monte Bondone c’è il Bondonero, mentre la Paganella propone due locali totalmente rinnovati, il Dosson e il Meriz e infine nello Skitour dei Forti la Baita Neff, sulle piste tra Lavarone e Passo Vezzena.
Per informazioni: www.rifugi.visittrentino.it
(m.b.)  
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